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I l Tricolore è tenuto come
unareliquiadaGiuliaGiac-
chetti Boico, la presidente

della comunità italiana della
Crimea. «Ab-
biamo paura
della guerra
che potrebbe
scoppiare fra
UcrainaeRus-
sia o con chi
non accetterà
l’annessione
aMosca»spie-
galacoraggio-
sa rappresen-
tante dei con-
nazionali più
dimenticati
dalla storia e
dalla madre-
patria. «Per
questo ci ap-
pelliamo alla
politicaealgo-
vernodiRoma.Chiediamosolo
un cenno di solidarietà e prote-
zione. Un aiuto in questo mo-
mento drammatico» a nome
delle500animediorigineitalia-
na perdute nei venti di guerra
della Crimea. «Se cominceran-
noasparare,comeaitempidel-
la nostra deportazione nel
1942,iprimicheverrannoacer-

caresarannoleminoranzeindi-
fese»sottolineaGiulia.Gliitalia-
ni di Crimea, emigrati nella pe-
nisola oltre 200 anni fa, furono
deportati in Siberia e decimati
da Stalin, che li considerava
una spina nel fianco durante la
seconda guerra mondiale. «So-
loduegiornifahosentitolestro-
fe della canzone di Simone Cri-
sticchi sull’esodo istriano ci
chiamavano fascisti,ma erava-
mo italiani - racconta Giulia -
Lo stesso è capitato a noi. Per
questo abbiamo deciso che nel
giorno del ricordo del nostro
dramma la canteremo in riva al
mare,doveiniziòladeportazio-
ne via nave».

Lacittadinaèall’estremolem-
boorientaledellaCrimeadivisa
dalla Russia da uno stretto. Sta-
lin non c’è più, ma Loretta la
nonna di Giulia, raccontava
sempre dei soldati con la stella
rossa ed i mitra spianati arrivati
acasaperintimarecheavevano
un’ora per partire e potevano
portare solo 8 chilogrammi di
roba. «Era il 28 gennaio 1942 -
racconta Giulia - Li imbarcaro-
no sulle navi, come bestie nelle
stive, al buio. Sentivano i bom-
bardamentidellalineadelfron-
te e pregavano Dio dicendo:
“Salvaci se fra noi c’è un solo
bimbo innocente come Ge-
sù”».Unanavenaufragòedilsi-
gnorRagnoful’unicosopravvis-
suto.Il peggio,però,dovevaan-
cora venire. A Novorossiysk gli
italiani, che a Kerch erano 5mi-
la, furono chiusi in carri bestia-
me, come gli ebrei dell’Olocau-
sto. «Il viaggio verso la Siberia
durò due mesi ed ogni giorno
qualcuno moriva - spiega Giu-
lia riportando le parole dei so-

pravvissuti - Paola Evangelista
aveva tre figli maschi. Quando
spiravanodovevalanciareicor-
pifuoridaltreno.L’ultimodeci-
seditenerloinbraccio,difarfin-
taconleguardiechefosseanco-
ra vivo per seppellirlo decente-
mente».

L’Nkvd, la polizia segreta di
Stalin, come quella di Tito anni
dopo, non guardava in faccia
nessuno.Fraideportatic’erano
pureantifascistiriparatiinUnio-
ne Sovietica. «Bruno, nome di
battaglia Spartaco, non voleva
obbedire agli ordini. Un giorno
l’hanno portato via ed è sparito

-rivelaGiulia-Lamadre,Maria,
èimpazzitaehafattolastessafi-
ne».Sivenivagiustiziatiperuna
sciocchezza: «Due fratelli ad
una sosta avevano osato pren-
deredelcarbonedellalocomoti-
vaperriscaldarsi.Lihannofuci-
lati». Natale De Martino, un so-
pravvissuto, ripete sempre che
«fuladeportazionepiùcrudele.
Si moriva di freddo, di fame, di
stenti».

Gli italiani dalla Liguria e so-
prattuttodallaPuglia,marinaio
contadini, erano emigrati in
Crimea ai tempi degli Zar. «An-
tonioFeliceGaribaldi,loziodel-

l’eroedeiduemondicostruìnel
1860 l’unica chiesa cattolica,
che i comunisti hanno usato
perannicomepalestra-fanota-
re Giulia - Volevamo un parro-
co da Roma che non è arrivato,
ma il Padre nostro lo recitiamo
in italiano». Lo stesso Giuseppe
Garibaldi venne due volte in
Crimea. I sopravvissuti alla de-
portazione di Stalin «non sono
mai stati riabilitati, ma hanno
cominciato a tornare in Crimea
alla spicciolata dagli anni Cin-
quanta».

AnnaeVittoriasonodueemo-
zionateventenni,cheafineme-

se partiranno per Roma «a mi-
gliorarel’italianoall’associazio-
neDanteAlighieri».Alpianoter-
radellamodestaabitazione-uf-
ficio della presidente, una stan-
zaconlavagna,bandieraecarta
dell’Italia è adibita a classe. Su
un foglio A4 c’è scritto: «Qui si
parla italiano». Su un alberello
in cartapesta sono appesi i co-
gnomidellacomunità:Simone,
Binetto,Bassi,DeLerno, Fabia-
ni.

IlsindacodiKerch,OlegVladi-
mirovich, non ha dubbi: «I con-
cittadinialreferendumdidome-

nica voteran-
no per l’unio-
ne con la Rus-
sia.Ladiaspo-
ra italiana
non ha nulla
datemere.Sot-
to Mosca ver-
rà rispettata e
v o g l i a m o
stringere rap-
porti con Bari
da dove sono
arrivati tanti
vostri conna-
zionali».L’am-
basciataitalia-
naaKievèvici-
na alla comu-
nità in questi
giorni dram-
matici,cheve-
dranno cam-
biare la carta
dell’Europa.
«La situazio-
ne è esplosi-
va» ed i super-
stiti della tra-
gediadimenti-
catachiedono
aRoma«prote-
zione umani-
taria o un per-
messo di sog-
giorno di lun-
ga durata. Gli
anziani vor-
rebbero rive-

derel’Italiaedipiùgiovani,sela
situazionepeggiorasse,potreb-
bero chiedere la cittadinanza».

Nella tempesta fra Est e Ovest
gliultimiitalianidiCrimeasono
inbaliadelleonde.Lostessoma-
rechelihavistideportatiperila-
voriforzatiinSiberiaoltre70an-
nifa.IgorFederov,chehasposa-
toAnnaPorcelli,ciportaavede-
re il molo delle vergogna dove
vennero imbarcati. «Ogni anno
veniamo a gettare in mare dei
garofani rossi per chi non è più
tornato. Adesso, che altri tempi
bui sono alle porte, non abban-
donateci».

Sei caccia Sukhoi 27 e tre aerei mili-
tari da trasporto in Bielorussia, a sud-
est di Minsk, a circa 200 km dalconfine
ucraino. Li invia Mosca e sono il segno
dell’escalation nella crisi in Ucraina.
La Russia ha lanciato nuove manovre
militari in varie regioni al confine per
verificarelapreparazionedelletruppe.
E Kiev dal canto suo prepara le contro-
mosse. Nel timore di intrusioni del-
l’esercito russo, il Parlamento ucraino
haapprovato la creazionediuna Guar-
dianazionalecheconteràfino a60mila
uomini.
La diplomazia lavora invece senza so-
staperevitareloscontro.Gliosservato-
ri militari dell’Osce sono arrivati ieri
nell’Ucrainaorientaledoveèaltalaten-
sione, in particolare nelle regioni di
KharkiveDonetskdovescontritrasim-
patizzanti filo-russi e filo-ucraini sono
terminati con la morte di un manife-

stante pro-Kiev. La Russia ha accettato
larichiestadell’Oscedisorvolosulpro-
prio territorio di un aereo a sensori, al
confine con l’Ucraina, per monitorare
la presenza militare russa nella zona.
LaRussianonvuoleunaguerra»:hadet-
to l’ambasciatore Vitaly Churkin, dele-

gato di Mosca alle Nazioni Unite, nella
riunionedelConsigliodiSicurezzasul-
l’Ucraina di ieri. Maogni arma puòser-
vire per accelerare la crisi o stemperar-
la. Mentre Gazprom fa sapere tramite
l’amministratore delegato Alexiei Mil-
lercheilmancatopagamentodeidebi-

tisulgasdapartedi Kievsta creandoun
buconel bilancio che avrà effetti nega-
tivi su investimenti e dividendi, si sco-
preche il segretario di Stato americano
JohnKerry eilministro degliEsteri rus-
so Sergei Lavrov resteranno a Londra
anchelunedìperdiscuteresuunasolu-
zioneallacrisi.IlsegretariodiStatoUsa
faperòannuncidefinitivialCongresso:
«Già lunedì passi seri contro Mosca da
Stati Uniti e Europa». Alza i toni anche
Angela Merkel: la Russia rischia «enor-
mi»dannipoliticiedeconomiciserifiu-
ta di cambiare la rotta sull’Ucraina, ma
èesclusa l’opzione militare. «Se la Rus-
sia continua il suo corso delle ultime
settimane,sarànonsolounacatastrofe
per l’Ucraina, causerà anche danni
enormi alla Russia».

Putin muove i caccia ma a sparare è Kerry

diFaustoBiloslavo
daKerch (Ucraina)

Russi e ucraini
ora si sfidano
con il pugilato

SENZA PIETÀ
Gli orrori della polizia
rossa. Che perseguitava
antifascisti e Garibaldi

IERI E OGGI
La colonia italiana in Crimea è
stata per anni perseguitata da
Stalin. Alla lavagna Igor Fedorov
marito di Anna Porcelli, italiana
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E risolverla con una scaz-
zottata? I giochi del destino e
dello sport hannodecisodi la-
sciare all'arte nobile della bo-
xediinfluiresull'artemenono-
biledellapoliticaedeisuoigo-
vernanti. Le «World series of
boxing»,manifestazionepugi-
listica che, ormai, attraversa
tutti i continenti, basata su
squadre a carattere naziona-
le, pur con pugili acquisiti an-
che da altri paesi, metterà di
fronte nei quarti di finale Rus-
sia-Ucraina, Usa-Cuba. E se il
frontecaldofraRussiaeUcrai-
na è recente, la incompatibili-
tàfraUsaeCubaèdianticada-
ta.Di certo lebattaglie sul ring
sarannoviolente, vista labon-
tà delle scuole pugilistiche,
ma leali. Sul quadratoUcraina
e Cuba sonomolto più potenti
diquanto losianonei confron-
ti politici internazionali.

ALLE WORLD SERIES

LA CRISI UCRAINA L’appello della colonia di Kerch

Gli ultimi italiani di Crimea
«Siamo in pericolo, aiutateci»
I primi emigrarono 200 anni fa, furono deportati in Siberia e decimati da
Stalin: «Se qui cominceranno a sparare i primi a farne le spese saremo noi»

VENTI
DI GUERRA
L’Ucraina
avrebbe
richiesto armi
agli Stati
Uniti, ma per
il momento
Washington
le avrebbe
negate

Escalation Scontri e un morto nell’est del Paese

Gli Usa: «Pronti a passi seri contro la Russia». E Kiev arma 60mila uomini
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